
su un’auto-marina sporti-
va, i sospettati – un mollu-
sco, una vecchia anemone e 
un altrettanto vecchio astice 
– e, sullo sfondo, a complica-
re l’indagine, la crisi climati-
ca e i disastri ambientali che 
minacciano l’incolumità del 
mare. Per assaporare questa 
bella storia, ricca di allusio-
ni, citazioni e dialoghi ironici 
tra i personaggi, bisogna es-
sere lettori con una certa e-
sperienza. L’intreccio, non 
scontato e dal ritmo soste-
nuto, lo richiede; la lingua 
è puntuale, fa ampio uso di 
nomenclatura ittica, usando-
la anche in senso metaforico 
e con sottile ironia. L’approc-
cio iconografico di Irène Bo-
nacina, minuziosissimo, è 
elegante e divertito. I giova-
ni lettori affondano nelle pic-
cole immagini e godono della 
miriade di particolari, come 
uno scuolabus a conchiglia 
o scene di aperitivi sottoma-
rini, che aprono microstorie 
di vita, parallele alla trama 
principale. A coronare il tut-
to, ogni capitolo si apre con 
brevi descrizioni poetiche del 
mare che fa da sfondo narra-
tivo, vere e proprie dichia-
razioni d’amore per questo 
meraviglioso ambiente mi-
nacciato dall’uomo.

 Cristina Busani

che colleziona le figurine di 
Harry Potter a caso, novelle 
Pippi che sollevano pony, a-
lieni... e ogni volta riscontra 
rispondenze e alterità, “stra-
nezze” di ognuno, ognuna. A 
volte si resta toccati da una 
voce originale, fresca corag-
giosa che ancora è in grado 
di sbocciare nella letteratu-
ra per l’infanzia. Il punto è 
che, se funziona, la voce arri-
va su piani diversi ai coetanei 

di Violetta e agli adulti, alle 
psicologhe e ai genitori per 
lo più increduli… E, tra spec-
chi e variopinte prospettive, 
ci interroga sulle relazioni 
umane, indissolubili com-
penetrazioni tra fantasia e 
realtà, rigidità e duttilità, 
in un romanzo illustrato di 
cui si può scrivere solo sen-
za svelare le magnifiche intu-
izioni finali dell’autore.

 Maria Grosso 
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Questo libro è un autentico 
poliziesco per bambini e non 
fa sconti. Caryl Férey, auto-
re francese, è un grande in-
terprete del noir-poliziesco 
per adulti e condivide con i 
bravi scrittori per ragazzi u-
na regola fondamentale: ai 
bambini si può raccontare 
tutto, purché nel modo giu-
sto e senza edulcorare. La 
storia si apre con il morto: 
è Stella Marina, star del ci-
nema, uccisa o forse suici-
da, trovata senza vita sulla 
spiaggia, al sole. E, proprio 
perché si tratta di un polizie-

sco, il cadavere va indagato e 
descritto alla ricerca di indi-
zi rivelatori. Ecco il racconto 
del primo testimone, Mollu-
sco Marcello: “Era tutta sec-
ca, con le braccia stecchite, 
come un ragno spiaccicato… 
uno spettacolo orribile, so-
prattutto pensando a quanto 
era bella”. L’ispettore Gam-
berone, fanfarone e decisa-
mente maldestro, si perde in 
futilità, mentre la sua giova-
ne aiutante, l’agente speciale 
Sgambetta, è astuta, attenta 
e molto più intelligente di lui. 
Ci sono tutti gli ingredienti di 
un poliziesco classico: l’ispet-
tore e la sua vice, entram-
bi aragoste, che viaggiano 

Un incipit che scende nel 
profondo dell’io di una bam-
bina a confronto con le pro-
prie paure e fragilità. Paura 
del giudizio, di essere esclu-
sa, paura del contatto. Paure 
che ci accomunano, eppu-
re uniche. Guardarsi dentro 
e trovarci angosce ma an-
che fiori, idee brillanti e iro-
nia. Il cuore di sé come una 
stanza buia e insonorizzata. 
“Completamente sola”. In-
vito chi legge a immaginare 
cosa accada alla mente di chi 
narra. Poi: cinque quaderni 
a righe, donati dalla psicolo-
ga cognitivo-comportamen-
tale per annotare gli incontri 
con le persone, i timori che 
li precedono e cosa di fatto 
la protagonista provi, le in-
terazioni. E infine la sua “i-
dea meravigliosa”: La lista di 
Violetta del titolo del roman-
zo di David Vlietstra, una li-
sta coi nomi di compagne e 
compagni – rubata alla mae-
stra – e appesa in casa, men-
tre gli appuntamenti, seguiti 
alla richiesta di vedersi dopo 
scuola e giocare insieme, di-
ventano anche pagine, rac-
conti. E se, forse a causa di 
una sfumatura dello spettro 
delle fragilità intuibili, Vio-
letta tenderebbe a seguire 
l’ordine alfabetico della lista, 
“in fissa” con nomi e nume-
ri, quasi subito uno dei bam-
bini si rifiuta di giocare con 
lei, squadernando strutture e 
coazioni. Allora si ritrova ad 
apprezzare una compagna 

Le stanze 
più nascoste 
dell’infanzia 

L’ispettore 
Gamberone 
trova sempre 
il colpevole 
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